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PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE 
PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 

VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
 

PREMESSA 
La VIAGGI DI MAIO Srl ha come core business quello del trasporto per vie terrestri tramite bus. 
Per la redazione del presente protocollo sono stati presi in considerazione del DPCM 
11/06/2020, e nello specifico i seguenti contenuti: 

 
Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti condivide con le associazioni datoriali Confindustria, 
Confetra, Confcoooperative, Conftrasporto, Confartigianato, Assoporti, Assaeroporti, CNA-FITA, 
AICAI, ANITA, ASSTRA, ANAV, AGENS, Confitarma, Assarmatori, Legacoop Produzione Servizi e con 
le OO.SS. Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti 
 
ALLEGATI 14 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
COVID – 19 NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA 
 
ALLEGATO 15 
LINEE GUIDA PER L’INFORMAZIONE AGLI UTENTI E LE MODALITÀ ORGANIZZATIVE PER IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 IN MATERIA DI TRASPORTO PUBBLICO 

Il presente documento rappresenta dunque il “Protocollo di regolamentazione per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” 

della VIAGGI DI MAIO Srl e  contiene le linee guida adottate dall’Azienda relativamente alle 

misure di contenimento del virus COVID-19. 

 
La prosecuzione delle attività produttive può avvenire solo in presenza di condizioni che 

assicurino alle persone adeguati livelli di protezione.  

 

LA MANCATA ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO CHE NON ASSICURI ADEGUATI LIVELLI DI 

PROTEZIONE DETERMINA LA SOSPENSIONE DELL'ATTIVITÀ FINO AL RIPRISTINO DELLE 

CONDIZIONI DI SICUREZZA 

 

È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione dell’attività produttiva con la garanzia di 

condizioni di salubrità e sicurezza. Nell'ambito di tale obiettivo, si potrà prevedere anche la 

riduzione o la sospensione temporanea delle attività. 

E’ riconfermata la necessità di dover adottare un protocollo di regolamentazione per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di 

NOTA BENE 

Dalla data di efficacia delle indicazioni contenute nel presente Protocollo, si intendono superate, 

qualora incompatibili, le misure raccomandate precedentemente, nelle quali in ogni caso già si 

evidenziava la necessaria supremazia di eventuali indirizzi nazionali specifici per gli ambienti di 

lavoro, nella piena consapevolezza che la tutela della salute pubblica richiede un orientamento unico 

e non differenziato tra i diversi ambiti locali. 
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condotta adottate e da adottare.  

Deve essere favorito il confronto preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei 

luoghi di lavoro affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa più efficace dal 

contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, 

tenendo conto della specificità realtà produttiva e delle situazioni territoriali. 

Il presente protocollo è stato redatto altresì in relazione del “Documento Tecnico sulla 

possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi 

di lavoro e strategie di prevenzione” indetto nel mese di Aprile 2020 dall’INAIL.  

 

INTRODUZIONE  

Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato alla 

necessità di adottare importanti azioni contenitive che hanno richiesto, fra l’altro, la 

sospensione temporanea di numerose attività produttive. Le misure contenitive che hanno 

riguardato il mondo del lavoro si sono rese necessarie per ridurre le occasioni di contatto 

sociale sia per la popolazione generale, ma anche per caratteristiche intrinseche dell’attività 

lavorativa per il rischio di contagio. Occorre adottare misure graduali ed adeguate al fine di 

consentire, in presenza di indicatori epidemiologici compatibili, un ritorno progressivo al 

lavoro, garantendo adeguati livelli di tutela della salute e sicurezza.  

 

AMBITI DI RISCHIO 

Al fine di contribuire a fornire elementi tecnici di valutazione al decisore politico per la 

determinazione di livelli di priorità progressiva di interventi, è necessario tenere in 

considerazione le specificità dei processi produttivi e delle modalità di organizzazione del 

lavoro che nell’insieme possono contribuire alla caratterizzazione del rischio. Il rischio da 

contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili: 

 

• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento 

delle specifiche attività lavorative;  

• Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non 

permettono un sufficiente distanziamento sociale per parte del tempo di lavoro o per 

la quasi totalità;  

• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai 

lavoratori dell’azienda. 

 

Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in 

considerazione delle aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di 

organizzazione del lavoro e delle specifiche misure preventive adottate. In una analisi di 

prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto conto anche 

dell’impatto che la riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento di occasioni di 

aggregazioni sociali per la popolazione. È evidente, infatti, che nell’ambito della tipologia di 
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lavoro che prevede contatti con soggetti “terzi”, ve ne sono alcuni che determinano 

necessariamente la riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni casi grandi 

aggregazioni. Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata 

messa a punto una metodologia basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau 

of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of Labor, 

Employment and Training Administration) adattato al contesto lavorativo nazionale 

integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT degli 

occupati al 2019) e gli aspetti connessi all’impatto sull’aggregazione sociale. 

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA 

Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring 

attribuibili al settore produttivo della VIAGGII DI MAIO Srl per le prime due variabili con le 

relative scale attraverso il quale si potrà individuare la classe di rischio dell’azienda nella 

tabella “Riepilogo delle classi di rischio e aggregazione sociale”. 

 

ESPOSIZIONE  

0 = probabilità bassa;  

1 = probabilità medio-bassa;  

2 = probabilità media;  

3 = probabilità medio-alta;  

4 = probabilità alta. 

 

PROSSIMITÀ  

0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  

1 = lavoro con altri ma non in prossimità;  

2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento;  

3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante 

del tempo;  

4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo.  

 

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto 

della terza scala:  

 

AGGREGAZIONE  

1.00 = presenza di terzi limitata o nulla;  

1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente;  

1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure;  

1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata. 

 

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per 

ciascun settore produttivo all’interno della matrice seguente. 
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RIEPILOGO DELLE CLASSI DI RISCHIO E AGGREGAZIONE SOCIALE 

 

ATECO 2007 DESCRIZIONE 
CLASSE DI 

AGGREGAZIONE SOCIALE 
CLASSE DI RISCHIO 

49 
TRASPORTO TERRESTRE E 

TRASPORTO MEDIANTE 
CONDOTTE 

3 MEDIO - BASSO 
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PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL COVID-19 

L'obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione, anche sulla base 

dell’approccio di matrice di rischio, è fornire indicazioni operative finalizzate a incrementare, 

l'efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l'epidemia di 

COVID-19. Nell’ottica di un approccio partecipato ed integrato all’attuazione delle procedure 

individuate, è imprescindibile il coinvolgimento di tutte le figure della prevenzione aziendali 

preposte nel coadiuvare il datore di lavoro in un puntuale monitoraggio dell’attuazione attenta 

e responsabile delle suddette misure, rilevando che solo la partecipazione consapevole ed attiva 

dei lavoratori potrà esitare in risultati efficaci con importanti ripercussioni positive anche 

all’esterno del setting lavorativo. Nasce dunque la necessità di adottare una serie di azioni atte 

a prevenire il rischio di infezione SARS-CoV-2 contribuendo, altresì, alla prevenzione della 

diffusione dell’epidemia. Tali misure sono l’oggetto del presente protocollo che l’Azienda 

codifica come linee guida da perseguire per lo scopo poc’anzi descritto. Il presente protocollo 

contiene quindi le misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le 

prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell'Autorità sanitaria. 

 
Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate ed emanande per il contenimento 

del COVID-19 per le attività di produzione: 

 

➢ si favorisce massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile, per le attività che possono 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza, si stabilisce che l’ impresa 

adotta il presente protocollo di regolamentazione all'interno dei propri luoghi di lavoro, 

con la possibilità di applicare ulteriori misure di precauzione - da integrare con altre 

equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa 

consultazione delle rappresentanze aziendali - per tutelare la salute delle persone 

presenti all'interno e garantire la salubrità dell'ambiente di lavoro. 

➢ siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti 

previsti dalla contrattazione collettiva; 

➢ siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

➢ si assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare 

la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con 

adozione di strumenti di protezione individuale; 

➢ siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a 

tal fine forme di ammortizzatori sociali; 

➢ si favoriscono intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 
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MISURE ORGANIZZATIVE GENERALI ADOTTATE DALLA 
VIAGGI DI MAIO Srl 

L’Azienda si occupa di trasporto stradale tramite bus. L’Azienda ritiene che le misure 

organizzative sono estremamente importanti per molti aspetti, anche quale contributo alla 

prevenzione primaria e quindi nell’ottica dell’eliminazione del rischio.  

La progressiva riattivazione del ciclo produttivo non può prescindere da una analisi 

dell’organizzazione del lavoro atta a contenere il rischio attraverso rimodulazione degli spazi 

e postazioni di lavoro, dell’orario di lavoro e dell’articolazione in turni.  

Al fine di ridurre il contatto sociale l’Azienda potrà adottare specifiche soluzioni organizzative 

innovative che riguardano sia l’articolazione dell’orario di lavoro sia i processi produttivi. 

E’ incentivata la vendita di biglietti con sistemi telematici. Nel caso sia necessaria la compra-

vendita di titoli di viaggio a bordo sarà garantita la distanza di almeno 1 metro tra i passeggeri.  

Il posto di guida del conducente è separato rispetto ai passeggeri in modo tale che sia 

assicurata la distanza minima di almeno 1 metro. 

Sono adottate misure organizzative finalizzate a limitare ogni possibile occasione di contatto 

nella fase di salita e di discesa dal mezzo di trasporto e negli spostamenti all’interno del mezzo 

di trasporto garantendo il rispetto della distanza interpersonale minima di un metro, 

escludendo da tale limitazione i minori accompagnati e i non vedenti se accompagnati da 

persona che vive nella stessa unità abitativa. Per i non vedenti non accompagnati da persona 

che vive nella stessa unità abitativa, è predisposta un’adeguata organizzazione del servizio 

per garantire la fruibilità dello stesso servizio, garantendo la sicurezza sanitaria. La salita dei 

passeggeri è permessa dalla porta posteriore, la discesa dalla porta centrale, utilizzando 

idonei tempi di attesa, al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale. Vanno infine 

rispettati i tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale. 

E’ stata rimodulata la capienza massima dei mezzi di trasporto e ottimizzati gli spazi, fermo 

restando l’obbligo di indossare una mascherina di protezione da parte di tutti i presenti a 

bordo. Il distanziamento di un metro non è necessario nel caso si tratti di persone che vivono 

nella stessa unità abitativa. Nell’ottica di garantire un numero massimo di passeggeri in modo 

da consentire il rispetto della distanza di un metro tra gli stessi, sono contrassegnati con 

marker i posti che non possono essere occupati. In relazione è consentita la deroga al rispetto 

della distanza di un metro e di garantire quindi un coefficiente di riempimento dei mezzi non 

superiore al 60% dei posti consentiti dalla carta di circolazione dei mezzi stessi, tenendo conto 

sia dei posti a sedere che dei posti in piedi purchè sia privilegiato l’allineamento verticale dei 

passeggeri.  

Il ricambio dell’aria deve essere costante, predisponendo in modo stabile l’apertura dei 

finestrini o di altre prese di area naturale.  

 

RACCOMANDAZIONI PER TUTTI GLI UTENTI DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO 

▪ Non usare il trasporto pubblico se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, 

raffreddore). 

▪ Acquistare, ove possibile, i biglietti in formato elettronico, on line o tramite app. 

▪ Seguire la segnaletica e i percorsi indicati all’interno delle stazioni o alle fermate 
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mantenendo sempre la distanza di almeno un metro dalle altre persone. 

▪ Utilizzare le porte di accesso ai mezzi indicate per la salita e la discesa, rispettando sempre 

la distanza interpersonale di sicurezza di un metro. 

▪ Sedersi solo nei posti consentiti mantenendo il distanziamento dagli altri occupanti. 

▪ Evitare di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente. 

▪ Nel corso del viaggio, igienizzare frequentemente le mani ed evitare di toccarsi il viso ed 

indossare sempre la mascherina. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INFORMAZIONE 
➢ L'azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori ed 
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utenti circa le disposizioni delle Autorità ed indette dall’Azienda, affiggendo apposita 

segnaletica; 

➢ In particolare, le informazioni riguardano:  

✓ l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°C) o 

altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità 

sanitaria; 

✓ la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso sul mezzo 

di trasporto e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell'Autorità 

impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere 

al proprio domicilio; 

✓ l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e dell’Azienda nel fare 

accesso sul mezzo di trasporto (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, 

osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell'igiene); 

✓ l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di Lavoro  

(per i lavoratori dell’Azienda) e l’autista (per gli utenti) della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti e munito di DPI. 

 
L'azienda fornisce una informazione adeguata ai lavoratori sulla base delle attività e dei contesti 

lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve 

attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile 

forma di diffusione di contagio. 

Si precisa e ribadisce che: 

LA RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE DI TUTTI GLI UTENTI DEI SERVIZI DI TRASPORTO RIMANE 

UN PUNTO ESSENZIALE PER GARANTIRE IL DISTANZIAMENTO INTERPERSONALE E 

L’ATTUAZIONE DI CORRETTE MISURE IGIENICHE, NONCHÉ PER PREVENIRE COMPORTAMENTI 

CHE POSSONO AUMENTARE IL RISCHIO DI CONTAGIO.  

A TALE PROPOSITO LE CHIARE E SEMPLICI COMUNICAZIONI AFFISSE SUI MEZZI DI 

TRASPORTO È UN PUNTO ESSENZIALE PER COMUNICARE LE NECESSARIE REGOLE 

COMPORTAMENTALI NELL’UTILIZZO DEI MEZZI DI TRASPORTO. 

IL MANCATO RISPETTO POTRÀ COMPORTARE L'INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 

 

MODALITA’ DI INGRESSO SUL MEZZO DI TRASPORTO 
➢ L’Azienda si propone di affiggere in prossimità della porta di ingresso del mezzo di 
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trasporto la informativa in allegato al presente paragrafo 

➢ Il personale, prima dell’entrata in servizio potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà 

consentito l'accesso al lavoro. Le persone in tale condizione nel rispetto delle 

indicazioni riportate in nota saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine 

non dovranno recarsi al Pronto Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve tempo 

possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 

➢ L’utente, prima dell’entrata sul mezzo di trasporto potrà essere sottoposto al controllo 

della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà 

consentito l'accesso.  

➢ L’azienda si propone di affiggere la cartellonistica allegata al presente paragrafo 

(ALLEGATO) 

➢ l’Azienda, ai fini del controllo della temperatura corporea, adotta specifica Procedura 

per il Controllo della Temperatura a cui si rimanda 

➢ L’azienda informa preventivamente il personale ed utenti della preclusione dell'accesso 

a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-

19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS. Per questi casi si fa 

riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

➢ L'ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 dovrà 

essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione 

medica da cui risulti la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità 

previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

➢ Qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente 

colpite dal virus, l'autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, 

come ad esempio, l'esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà 

la massima collaborazione; 

 
 

1 

La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati  personali  e, pertanto,  deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di:  

1) rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l'interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario  a documentare le 

ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali aziendali; 2) fornire l'informativa sul trattamento dei dati personali . Si ricorda che l'informativa può omettere le informazioni di cui l'interessato è già in 

possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con 

riferimento alla base giuridica può essere indicata  l'implementazione  dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata 

dell'eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato d'emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative  adeguate a proteggere i dati. In particolare,  sotto il profilo 

organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono  essere trattati esclusivamente  per finalità di prevenzione 

dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al cli fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte  dell'Autorità sanitaria per la ricostruzione 

della filiera degli eventuali "contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo  dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità 

tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all'ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di 

fuori del contesto aziendale, contatti  con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

e dei suoi colleghi (v. infra). 
 

 

 
1 

Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l'assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, 

si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l'acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni 

di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19 . Ad esempio, se si 

richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si 

richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 

MODALITA’ DI INGRESSO SUL MEZZO DI TRASPORTO - ALLEGATI 

ALLEGATO -> SEGNALETICHE DA APPORRE ALL’INGRESSO DEI BUS  
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AI SENSI DEL  

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE 
DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-
19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 

SI INFORMA 
SU QUANTO SEGUE 

 

E’ OBBLIGATORIO  
rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 
 

E’ VIETATO  
fare ingresso o permanere sul mezzo di trasporto e di doverlo dichiarare tempestivamente 

laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 
influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus 

nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 
medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 

 

E’ OBBLIGATORIO  
rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e dell’Azienda nel fare accesso sul mezzo di 

trasporto (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 
mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene). 

 

E’ OBBLIGATORIO  
informare tempestivamente e responsabilmente l’autista della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante la permanenza a bordo, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza 

dalle persone presenti. 
 
Data: 11/06/2020 

LA DIREZIONE 
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MISURE IGIENICO-SANITARIE 

 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 

lavaggio delle mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
 

3. evitare abbracci e strette di mano; 
 

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 
 

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 

mani con le secrezioni respiratorie); 

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 
 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
 

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
 

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
 

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
 

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie 

respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico- 

sanitarie. 
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PULIZIA E SANIFICAZIONE 
➢ l'azienda assicura la pulizia e la sanificazione giornaliera dei mezzi di trasporto e delle 

postazioni di lavoro attraverso l’utilizzo dei prodotti indicati nella circolare n. 5443 del 

22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 

➢ nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno del mezzo di trasporto, si 

procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare 

n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 

➢ l’autista dovrà avere cura di garantire la pulizia a fine/cambio turno turno e la 

sanificazione degli elementi (sterzo, cambio, etc.) della postazione di lavoro 

➢ l'azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 

ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia e 

sanificazione 

➢ L’azienda assicura la pulizia e sanificazione periodica dei filtri del sistema di 

condizionamento la cui sanificazione è altresì attuata con specifici prodotti sanitizzanti.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
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➢ è obbligatorio che le persone presenti adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani 

➢ L’azienda mette a disposizione, all’ingresso dei mezzi, idonei prodotti detergenti per 

le mani 

➢ Nel WC sono presenti soluzioni detergenti per le mani 

➢ è raccomandata la frequente igienizzazione delle mani con soluzione idroalcolica 

➢ I detergenti per le mani di cui sopra sono facilmente accessibili e collocati in punti 

facilmente individuabili e segnalati da apposita cartellonistica allegata al presente 

paragrafo  

➢ L’azienda ha adottato un prontuario informativo circa gli Antisettici e Disinfettanti al 

quale si rimanda 

➢ Sarà affissa in tutti i servizi igienici nonché in prossimità dei punti ove sono collocati i 

dispenser la seguente cartellonistica:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI - ALLEGATI 

ALLEGATO -> SEGNALETICA DA APPORRE NEL WC 
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ALLEGATO -> SEGNALETICA DA APPORRE NEL WC 

COSA SIGNIFICA “LAVARSI LE MANI”? 
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Con acqua e sapone: 

1. bagna bene le mani con l'acqua  

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra incrociate 

con quelle della sinistra 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano 

sinistra e viceversa 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ALLEGATO -> SEGNALETICA DA APPORRE IN PROSSIMITA’ DELLE 
SOLUZIONI IDROALCOLICHE PER LE MANI 
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ALLEGATO -> SEGNALETICA DA APPORRE IN PROSSIMITA’ DELLE 
SOLUZIONI IDROALCOLICHE PER LE MANI 
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COSA SIGNIFICA “LAVARSI LE MANI”? 

 

Con la soluzione alcolica: 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle 

mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

4. friziona bene palmo contro palmo 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa  

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano 

sinistra e viceversa 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro 

e ripeti per il polso destro 

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
➢ l'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 

presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale. Per questi motivi: 
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➢ E’ OBBLIGATORIO l'uso delle mascherine sia da parte del personale VIAGGI DI MAIO Srl 

sia da parte degli utenti del mezzo di trasporto, e altri dispositivi di protezione (guanti, 

ecc.); 

➢ le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 

indicazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanità; 

➢ data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dall'autorità sanitaria; 

➢ L’azienda ha adottato una procedura operativa specifica per lo smaltimento delle 

mascherine alla quale si rimanda; 

➢ L’azienda affigge all’ingresso di ogni mezzo di trasporto la segnaletica in allegato al 

presente paragrafo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
ALLEGATO -> DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
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ISTRUZIONE SULL’UTILIZZO DELLA MASCHERA 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
Limitatamente al  periodo della emergenza dovuta al COVID-19, l’Azienda potrà: 
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• disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei 

quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a 

distanza 

• procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi 

• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l'obiettivo 

di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 

• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 

domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, 

valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l'intera compagine 

aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 

a) utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli 

istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire 

l'astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione 

• nel caso l'utilizzo degli istituti di cui al punto precedente non risulti sufficiente, si 

utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti 

E' necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione 

degli spazi di lavoro.  

 

È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto 

di lavoro e rientrare a casa (commuting). Per tale motivo devono essere  incentivate  forme  di 

trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l'uso del 

mezzo privato o di navette. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
• nel caso in cui una persona presente sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro (nel caso di 
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lavoratore) all’autista (nel caso di utente), si dovrà procedere al suo isolamento in base 

alle disposizioni dell'autorità sanitaria e a quello degli altri presenti, l'azienda procede 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza 

per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 

• l'Azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti 

stretti" di una persona presente che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-

19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 

misure di quarantena. Nel periodo dell'indagine, l'azienda potrà chiedere agli 

eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo 

le indicazioni dell'Autorità sanitaria 

• la persona al momento dell'isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, 

di mascherina chirurgica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 

nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 
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• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le 

visite da rientro da malattia 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore 

misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi 

e sintomi sospetti del contagio, sia per l'informazione e la formazione che il medico 

competente può fornire ai lavoratori durante la visita per evitare la diffusione del 

contagio 

• nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 

medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST 

• Il medico competente segnala all'azienda eventuali situazioni di particolare fragilità 

e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l'azienda provvede alla loro tutela nel 

rispetto della privacy 

• Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico 

competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella 

sorveglia sanitaria, potrà suggerire l'adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora 

ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei 

lavoratori 

• Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le 

identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento 

lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19. 

 
E' raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili 

anche in relazione all'età 

 
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID-19, il medico competente, 

previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, 

effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di 

salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità alla 

mansione". (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici 

di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell'assenza per malattia. 

 
 
 
 
 
 

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI 
REGOLAMENTAZIONE 
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• È costituito in azienda un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del 

protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 

aziendali e del RLS. 

• NOTA: laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni 

sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un 

Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, 

laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti 

sociali. 

• NOTA: potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei 

soggetti firmatari del presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche 

con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali 

coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19. 

 

 

 

 

 

 


